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Abituato a raccontarvi dei “padri fondatori”, ovvero 

di coloro che storicamente in quest’area hanno 

contribuito da tempi non sospetti alla diffusione 

del buon bere, faccio sempre fatica a scovare i 

nuovi discepoli, coloro che non limitandosi alle 

insegne o all’effimera moda, cercano di perpetuare 

il rito dell’osteria divina, dove la ricerca e la 

qualità dei prodotti che servono è ai massimi 

livelli, e il loro lavoro è solo passione. Michele 

e la “Tota”, in quel di Treviso, da qualche anno 

rappresentano il “porto sicuro” dove approdare, 

l’isola felice del bevitore colto, la mescita 

incondizionata dei vini più prestigiosi a bicchiere, 

la passione per il meglio. La laurea in economia a 

Michele è infatti servita a poco, perché l’ancestrale 

desiderio è sempre stato quello di fare ciò che 

più gli piaceva, ovvero ritrovarsi tra le sue amate 

bottiglie, fortunato tra i pochi, poichè riuscito ad 

assecondarlo. E’ forse la continuazione ideale 

dell’immaginario collettivo, la modernizzazione 

del buon ritrovo, del luogo del privilegio fatto per 

fuggire allo “spleen” quotidiano, del ricongiungimento 

del vecchio col nuovo, dell’unione del sacro col 

profano, nell’attesa della nuova scoperta, del vino 

che illumina e anticipa i tempi. Ed ecco, soli o in 

compagnia, sentirsi a proprio agio nell’acquisto da 

asporto (Verovino è nato così), nell’aggirarsi tra gli 

scaffali indugiando tra bottiglie rarissime, nell’ordinare 

freschissime ostriche o deliziosi affettati di 

puntuale ricerca, nello scegliere tra le moltissime 

bollicine proposte o nel sollecitare l’apertura 

di preziosi bianchi di ricerca o rossi importanti, 

ordinati per regione o disseminati a casse o cartoni 

lungo il locale, ideale slalom e percorso suggestivo 

da concludersi davanti al banco e all’inevitabile 

bicchiere.   

Ich bin so daran gewöhnt von den "Gründungsvätern" 

zu erzählen, das sind diejenigen, die schon zu 

unverdächtigen Zeiten gute Weine ausschenkten, 

dass es mir schwer fällt ihre jungen Nachfolger zu 

entdecken, die sich nicht hinter einem Aushängeschild 

oder einer Modeerscheinung verbergen, sondern 

den Ritus der Osteria weiterführen, denen 

besonders an hochwertigen Erzeugnissen gelegen 

ist und die sich voller Hingabe ihrer Tätigkeit 

widmen. Michele und die "Tota" sind in Treviso zu 

einem sicheren Hafen für kultivierte Trinker geworden. 

Sie schenken die besten Weine gläserweise aus 

und hegen eine wahre Leidenschaft fürs beste vom 

besten. Sein Wirtschaftsdiplom hat Michele nicht 

viel genützt, denn er wollte schon immer das tun, 

was ihm am besten gefiel, inmitten seiner heiß 

geliebten Flaschen. Er ist einer der wenigen, denen 

es gelungen ist, seinen Wunschtraum zu 

verwirklichen. Es handelt sich um eine ideale 

Weiterführung der allgemeinen Wunschgedanken, 

die Modernisierung eines typischen Treffpunktes, 

den privilegierten Ort, wo man dem Alltag 

entfliehen kann, der Verbindung von alt und neu, 

von heiligen und profanen Aspekten, in der 

Erwartung, einen zukunftsweisenden Wein zu 

entdecken. Und so kann man sich hier allein oder 

auch in Begleitung beim Weinkauf (Verovino war 

früher ein Weinhandel) wohl fühlen, in den Regalen 

herumstöbern und allerseltenste Flaschen 

bewundern oder sich frische Austern und 

ausgesuchte Wurstwaren schmecken lassen oder 

seine Wahl unter zahllosen Sektflaschen treffen 

oder ein Glas edlen Weißwein oder einen großen 

Rotwein trinken, die nach Regionen geordnet in 

Kisten und Kartons längs der Lokalwände stehen 

und dieses in einen regelrechten Slalomparcours 

bis zum Tresen und dem Glas Wein verwandeln.

 „Bedingungsloser“ Ausschank
Una mescita “incondizionata”
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